CONTROVERSIA DI LAVORO DI GIOVANNI GIACOMO c/IRCAC APPELLO AVVERSO LA SENTENZA TRIBUNALE DI PALERMO_ N.1090/2017 - NOMINA DIFENSORE
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
VISTO lo Statuto dell’I.R.C.A.C.;

VISTA la delibera commissariale n.1981 del 27.04.2010 con la quale è stato dichiarato risolto il rapporto di lavoro intercorrente tra l’Istituto ed il dipendente Ing. Giacomo Di Giovanni a far data dall’ 01.08.2010 per dimissioni volontarie rassegnate dal medesimo in possesso dei prescritti requisiti per l’ottenimento della pensione di anzianità;

VISTA la controversia di lavoro instaurata innanzi al Tribunale di Palermo dall’Ing. Giacomo Di Giovanni con ricorso ex art.409 c.p.c. notificato all’Istituto in data 15.06.2015, finalizzata al riconoscimento , per tutte le motivazioni ivi indicate, del suo diritto a percepire l’indennità ex art 60, commi 3 e 4  del Regolamento del Personale, oggi cassati con deliberazione della Giunta Regionale di Governo n. 235/2012 quantificata in € 123.572,70 oltre interessi e rivalutazione monetaria dal 31.07.2010 fino al soddisfo e con vittoria di spese; 
VISTA la nota a firma dell’Avv. Salvatore Pensabene Lionti del 30.03.2017, legale dell’Ente nella suddetta controversia, avente ad oggetto la trasmissione della sentenza n. 1090/2017, pubblicata in data 28.03.2017, con la quale il Giudice del Lavoro del Tribunale di Palermo ha accertato “il diritto di parte ricorrente a percepire l’indennità prevista dall’art.60 del regolamento del personale IRCAC”  e condannato l’Ente  al “pagamento delle somme a tale titolo dovute, oltre interessi e rivalutazione come per legge”  con condanna alle spese di lite pari ad € 4.300,00 oltre accessori;
VISTA la successiva nota a firma dell’Avv. Salvatore Pensabene Lionti del 04.07.2017 con la quale il medesimo professionista ha confermato la sussistenza dei presupposti per proporre appello avverso lo stesso provvedimento già indicata nella superiore nota del 30.03.2017 e fatto, altresì, presente che il termine d’impugnazione, in difetto di notifica ad istanza di controparte, scadrà il 28.09.2017; 

RITENUTO che l’Istituto, sia sulla base di altra pregressa attività giudiziaria posta in essere a tutela della proprie ragioni ed interessi per analoga fattispecie di mancata liquidazione della citata indennità ex art.60 commi 3 e 4 del Regolamento del Personale e precisamente l’appello avverso la sentenza emessa dal Giudice del Lavoro del Tribunale di Palermo n. 2308/2015, relativa alla controversia di lavoro proposta dall’ex dipendente Sig. Abruzzo Luigi Gaetano c/IRCAC, nonché sulla base della recente sentenza emessa dalla Corte di Appello di Palermo Sezione Lavoro n. 541/17 in data 15.06.2017, intervenuta nel giudizio promosso in danno dei Sigg.ri Levantino Caterina e Saitta Felice, eredi dell’ex dipendente Sig. Serafino Saitta con la quale, in accoglimento dell’appello proposto  avverso la sentenza n. 2097/2014  è stato  riconosciuto il diritto dell’IRCAC a ripetere le somme erogate ai sensi dell’art.60 commi 3 e 4, con condanna alle spese dei convenuti,  debba a propria tutela impugnare, entro i termini di legge, innanzi la competente Corte di Appello di Palermo la citata sentenza del Giudice del lavoro del Tribunale di Palermo contraddistinta con il n. 1090/2017, al fine di evitare con il passaggio in giudicato della stessa un ingiusto esborso di somme;
RITENUTO che in ogni caso le difese dell’Ente non possano essere affidate ai legali interni, attesa la loro posizione di ricorrenti unitamente ad altri dipendenti dell’Istituto in un giudizio promosso con citato ricorso ex art.414 c,p.c., notificato all’Istituto in data 26.01.2016  e controinteressati per la fattispecie specifica inerente il riconoscimento dell’indennità ex art. 60 commi  3 e 4  oggi cassati del Regolamento del Personale;  

RITENUTO, pertanto, opportuno per continuità di difesa, affidare il relativo incarico professionale all’Avv. Salvatore Pensabene Lionti che già ben conosce la problematica sottostante allo stesso giudizio ed a quelli sopra richiamati per i quali ha già assunto, giusta atti deliberativi tutoriamente approvati per decorrenza del termine, la rappresentanza e difesa dell’Ente innanzi la Corte di Appello di Palermo;  
VISTA la nota prot. n. U/PRES/0005434 dell’11.07.2017 di richiesta all’Avv. Salvatore Pensabene Lionti di fornire un preventivo di spesa per l’eventuale affidamento dell’incarico legale in ordine all’ impugnativa da proporre avverso tale sentenza;
VISTA la nota di riscontro del 18.07.2017 a firma del medesimo professionista contenente la previsione di un compenso complessivamente  determinato secondo i parametri di cui al DM n. 55/2014  in € 7.642,00 oltre spese forfettarie  IVA, CPA e spese per contributo unificato pari ad € 569,25;  

RITENUTO, tuttavia, che le difese da porre in essere da parte del suddetto professionista nel presente contenzioso siano analoghe a quelle già esplicate nel precedente giudizio di appello inerente la causa IRCAC c/ Abruzzo Luigi Gaetano sopra indicato; 
RIDETERMINATO, sulla base dell’effettivo valore di causa, in € 6.817,50 il suddetto complessivo importo come da parametri di cui al DM n.55/2014 decurtati del 50% come da art. 10 dell’Avviso per il conferimento di incarichi di patrocinio legale e rappresentanza in giudizio ad avvocati esterni   

RITENUTO, pertanto, opportuno decurtare del 30% il compenso così come rideterminato per la fase di studio della controversia e la fase introduttiva del giudizio;

SENTITO il Direttore Generale; 
All’unanimità,

DELIBERA N.5319
a) per i motivi di cui in premessa ed a tutela della posizione e degli interessi dell’Ente di:

b) proporre appello innanzi la competente Corte di Appello di Palermo – Sezione Lavoro avverso la sentenza n. 1090/17  del Giudice del Lavoro del Tribunale di Palermo in data 28.03.2017 emessa nella controversia di lavoro instaurata dall’Ing. Giacomo Di Giovanni contro l’Istituto;

c) conferire, al fine suddetto, incarico professionale di difendere gli interessi e la posizione dell’Istituto al Prof. Avv. Salvatore Pensabene Lionti del Foro di Palermo, innanzi alla predetta Autorità Giudiziaria costituendosi in giudizio nei termini di legge e ponendo in essere ogni altro necessario adempimento;

d) riconoscere al predetto professionista un compenso di € 5.421,00 oltre spese forfettarie IVA, CPA e spese per contributo unificato pari ad € 569,25, da pagare al 50% a deposito dell’atto di appello oltre alla refusione delle spese per contributo unificato ed il restante 50% a deposito della sentenza.
La presente delibera è da dichiararsi immediatamente esecutiva attesa la necessità ed urgenza dello svolgimento delle inerenti attività d’impugnazione entro i perentori temini di legge che scadono il 28.09.2017.

IL SEGRETARIO                                               IL PRESIDENTE
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